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Alla pescagione poi, oltre alla fiocina e l'amo, si usano di certo reti di varia dimensione e distinte da nomi speciali, che non sarà discaro di veder qui registrati. Tali sono il tramaglio, detto anche tremaggio, ch'è una rete a triplice maglia, e il riarone di un solo telo a semplice maglia; di semplice maglia è pure il bighezzo, munito però all'estremo capo di una manica o scarsella a ritroso: poco diverso dal bighezzo è la scorticaria, volgarmente detta bottéra, che si trae a riva da due capi; il bertovello o beltrevelli è una specie di gabbia ovale a due o tre cerchi, i quali aprono facile l'accesso, ma ne impediscono l'uscita. Le anguille poi e le trote si pigliano colla ligna o lignola, detta anche tirlindana, la quale consta di una funicella, alla quale sono attaccati con altrettante cordicelle gli ami, da'quali pendono vermicelli o pesciolini, e che si rimangono nell'acqua per lungo tempo. Traendosi poi questa dall'acqua alla barca, perchè le trote od altri pesci maggiori non giungano a rompere le cordicelle, si usa di una specie di sacco detto guada o paiolo.

È però da avvertire che la pesca non è libera che nella parte superiore del Lago, che spetta alla Svizzera e nei dintorni di Angera in forza di antichi privilegi. Altrove il diritto di pesca appartiene a famiglie ora private. Così la parte inferiore del Lago lungo la riva lombarda al disotto di Angera spetta ai Visconti di Aragona, e presso Luino similmente sulla sponda lombarda alla famiglia Crivelli di Luino. Nel resto poi del Lago il diritto di pesca è della famiglia Borromeo, che tuttora lo esercita.

Oltre a questi, molti altri vantaggi offre il nostro Lago agli abitanti delle due sponde per la facilità, colla quale si possono per esso trasportare altrove i prodotti indigeni, che somministrano loro i colli e le montagne circostanti, quali sarebbero specialmente i legnami da costruzione e da fuoco, il carbone, la torba e la calce, che se ne traggono in copia. In generale





	Typha latifolia.
	Trapa natans (castagna d'acqua o lagana).
	Isoetes echinospora.













[image: ]

[image: ]

Estratto da "https://it.wikisource.org/w/index.php?title=Pagina:Il_Lago_Maggiore,_Stresa_e_le_Isole_Borromee_-_Vol._1.pdf/38&oldid=2133942"


				
			

			
			

		
		
		  
  	
  		 
 
  		
  				Ultima modifica il 26 giu 2018 alle 00:16
  		
  		 
 
  	

  
	
			
			
	    Lingue

	    
	        

	        

	        Questa pagina non è disponibile in altre lingue.

	    
	
	[image: Wikisource]



				 Questa pagina è stata modificata per l'ultima volta il 26 giu 2018 alle 00:16.
	Il contenuto è disponibile in base alla licenza CC BY-SA 4.0, se non diversamente specificato.



				Informativa sulla privacy
	Informazioni su Wikisource
	Avvertenze
	Codice di condotta
	Sviluppatori
	Statistiche
	Dichiarazione sui cookie
	Condizioni d'uso
	Desktop



			

		
			








